
COMUNE DI CAPRI LEONE
Provincia di Messina

N. 178 29.07.2016

COPIA

DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTOT Approvazione Codice di ComporÍamento integrativo per il
personale del Comune di Capri Leone.

L'anno DUEMILASEDICI il giomo VENTINOVE del mese di LUGLÍO alle ore 13,15

e seguentì, nella Casa Comunale - Delegazione Rocca - e nella consueta sala delle
adunarze, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la Giunta Mruricipale con
l'intervento dei Signori:

PRttstr:,{ID ASS|INTE

Sindaco n &
Assessore Eù tr

Assessore a- tr

Assessore g a

Assessore o Er

Presiede il Sig. Antonino Fiore nella qualità di Assessore.
Pateoipa il Segretario Comunale, Dott.ssa Anoa Marir lvlessina.

Il Presidente, constaîato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperla la seduta ed

invita i convenBti a deliberare sull'argomento ir oggetto specificato.

LA GIUNTA MUNICIPALtr

Visto che, ai sensi dell'aft. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito dalla L. R. n.

48/1991, sulla proposta di deliberazione in oggetto hanno €spresso:

- Il responsabile d'- ,enizio interessato, per 1a regolarità tecnica, parere FAVORLVOLE

- Il responsat:' , del serizio finanziario, per la regolarità contabile, parere &!yQ&E@&

GRASSO

FIORE
MANCARI
CORVISERI
BORREI,I,O

BERNARDETTE
ANTONINO
RICCARDO
GIUSEPPE

FILIPPO



UDITA lettura della proposta di deliberazione avente per oggetto: Approvazione
Codice di Comportamento integrativo per il personale del Comune di Capri
Leone.

RIIENUTO opportuno approvarla integralmente così come formulata dal proponente;

vlsTo ro.A.EE.LL. vigente in sicilia:

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTA la normativa vigente in materia;

AD UNANIMITA di voti favorevoli, resi mediante scrutinio palese pèr alzata di mano;

DELIBERA

Dl APPROVARE, come con il presente atto approva, la proposta di deliberazione
sopra oggettivata, che si allega al presèntè atto per formarne padè integrante e
sostanzials.



CoMUNE DÌCAPRI LEONE
(PROVINCIA DI MESSINA)

PRoPosrA Dr DELTBERAZToNE

Presentata dal Responsabile Area amministrativa lstituzionale

su proposta del SINDACO

OGGETTO: ApprovazìoDe Codice di ColrìportameDto ìotegrativo per il personalo del Conluoe dì

Caprì Leone

Richiamato l'art. 54, comnìi 1 c 5, dcl D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall art. I, conma 44, dclla
L. n. 190/2012. clìc ha prcvisto:

- I'emanazione, da pa(e del Gol'erno, di un Codice di Conìportanìcnto dci dipendcnli delle pùbbliche
anlminislrazioni al fine di assicurarc la qualità dei servizi, la prevenziolìc dei fenorneni di
corruzidre. il rispetlo dei doveri costituziorali di diligenzn, lealtà. inlparzialilà e selvizio esclusivo
alla curn dell'iìrteresse pubblico (comìna I);

Ia dofìniziore, da parte di cìascuna pubblica amlninistrazione. con procedura apefta alìa
padccìpazionc e prevìo parere obbligatorio del proprio organismo indipehdente di valutazione, di un
proprio Codice di Comportarnento che integra e specifica il Codice di Comportamento gonerale dei
dipcrdcnti pubbììci di cui al citato comma l; a taìi lìni, la Comrnissìone per la valutaTione, la

trasparenza c l'intcgrità delle amministrazioni pubbììche (CIVIT) definisce crìterì. linee guida c
modelli uniÎornli pù singoli scttori o tipologic di amministrazìorc (comma 5.);

Visto il D.P.R. ì6.4.2013, n.62. avente ad oggetlo ".Qcg.,/rfla to recdnte codice di colnportanenb dei
dtpcndenti puhblici, a narna de 'drticolo 51 dcl dacteto lcgi:latito 30 narzo 2001, n. 165".

Considerato che, srìlla scorta di quanto previsto dal citato art. 54. conmi I e 5, del D. Lgs. n.

ì65/2001, il prcdctto D.P.R. n. 6212013 detiriscc i doveri minimi di dìlìgenza, lcaìtà imparzìalità c buona
condolta chc i pùbblici dipcndcntì sono tolìutì ad osscrvare (art. 1, corÌma 1), chc dcvouo csscrc poi
integrati e spccificati dai Clodici di Conìportamcnto adottatidallc singolc amminìstrazioni (art. 1. comna
2):

Vistî la delibcra n. l5/2013, con Ìa quaìc la CIVIT ha elaborato ìe Linee guida ir matoria di codici di
corllpoÍaÍnento dcllc pubblichc ammiristrazionì (art. 5!tr, conìma 5, d.ìgs. n. 165/2001);

Dato àtto che, con av\,iso pubblico del 21.09.2015, si ò provvedùto a pubblicarc sul sito istituzìonale
dell'Entc la bozza di Codicc di ComportaÍncnto appositamonte predisposta, sulla baso dello richìamatc
Lincc guida 1òÍritc dalìa CIVIT con la delibora n. 75/2013, per iì personale di questa 

^mllliniskaTioneComunalc c ad avviarc la proccdura aporta aìla padccìpazione por l'adoTione del Codice rnedesirnor

Prcso atto chc. a scguito dclla suddetta pubblicazioíÌe non sono pervenute a questo Erìre osser\lìzionr o

proposte di modifioa alla bozza di Codice pubblioata sul sito;

Lctto il leslo definitivo del Codicc di Clolnportamcnto iutcgrativo pcr ìl pcrsonnlc dcl Comune di Capri
Leone allellato al prcseìrle al1o, per fom]iìme paÍe inlegrante e soslanziale;

Dato atto che sul Codice di Comporlamento inlegrativo allegalo è slato acquisito il parere del Nucleo
di ValutazioDe, espresso con verbale n. ,1del28/07/2016

VISTO il D.Lgs. n. 165/2000 c s.m.i.;

VISTO il D.P.R. n.62/20131

VIS'tA la delibera CIVIT n. 75l201l:

VISTO l'OO.EE.LL.della Regione Sicilia;

VISTO lo Statuto comunale:



ACQUISITO il parere favorevole di rcgolarità tecnica da parle del Responsabilc del Sen,izìo

interessato ai scnsi deìl'arricolo,l9 del D. Lgs. n. 267l2000

SI PROPONtr

l. Richiamata Ia premessa che costjtuisce motivazione del presente prowcdirncnto;
2. Di approvare il Codice di CompoÍamento peÌ il penonale del Comune di Capri Leone

alÌegato al presentc atto per Îomarne parle ificgrante e sostanziale;

3. Di pubblicarc il suddetto Codice nella sczìone "Amministrazioùe Túsparente" del sito
istitr.lzionale del Comùne (rl \rw.corîune.capriÌeone.me.it);

4. Di dare mandato al messo comunale di consegnare imnediatamcntc copìa del predetto

Codice di Conpotamento ad ogni dipendertc, con contfttto a tempo indeter'Ìrinato e

determinato. a tutli i titoiari di contratti di consùlenza o collaborazione a qualsiasi titolo,
anche professiorale. ai titolari di organi e di incarichi negli ulIìci di diretta collaborazione

dei ve ici politici deÌl'Amministrazione, nonché ai collaboratorj a qualsiasi titolo, anche

prolèssionale, di imprese lòmitrici di servizi in favore dell'anrministrazione, noncl'ìé alle

oo.ss.;
5. Di consegnars, inhne. ai nuovi assunti, con l.apporti comunque denominati, copia del

Codice di Conrpoúamento, contestualmente all'atto di solloscrizione del contratto

irdividuale di lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, a cura del

Responsabile de11'Area compelente;
6. Di inviarc il Codice, secondo le modalità stabilite, così come disciplinato nella delibera

75/2011 della Civit. all'Autorità nazionale Anticorruzione, a cura dcl Responsabile per la
Prevenzìone della Corruzione.

Capri Leone, lì, 29107/2016

lì Responsabiie dell'Arca 
^nnrin

OPONF,N

Ai sensi dell'articolo 49

riportata e presentata

SINDACO

Per quanto riguarda la

Lì , 29t07 t2016

covrrunnrCAPRI LEONE
(PRovrNcì^ Dr MDssrNA)

PARERI

del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 sulla proposta di deliberazione ante

dal: Resporsabi/e dell'Arca Amministrativa lstituzianale su proposta del

regolarità tecnica si esprime parere ,FAVOREVOLE"

-l,(e , o, "Lne l.ll ..., - ' ,' ,'-',,,.,,',, LrrJ.' .,r"' , "",,,"'lw-i
11,-.11 ..
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couuNEorCAPRI LEONE
(Provincia di Messina)

Codice di comportamento integrativo per il personale del
Comune di CAPRI LEONE



Codice di comportamento
integrativo per il personale del

Comune di CAPRI LEONE

ARTICOLO 1_ DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

1. lL presente codice di comportamento definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo 30

marzo 2oo1, n. 165, i doveri di diligenza, lealtà, imparzialiià e buona condotta che il personale del

Comune di Capri Leone è tenuto ad osservare.

2. Le previsionÌ del presente Codice integrano e specificano, ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del

decreto legislatjvo L65/2001., I Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16

aprile 2013 n.62 e s.m.i., di seguito denominato "Codice generale", aÌ cui contenuti si fa integrale
rinvio, in quanto interamente applicabili e cogenti per tutto il personaJe di questa Amministrazione.

3. ll presente Codice costituisce, altresì, strumento integrativo del Piano triennale per la prevenzione

della corruzione, adoltato annualmente dall'Amministrazione, che prevede modalità di verifica
periodíca del livello di attuazione del Codice e tiene conto dell'esito del monitoraggio aifÌni del suo

aggiornamento.

ARTICOLO 2 - AMBITO DI APPLICAZIONE

1. ll presente Codice di comportamento si applica a tutto il personale in servizio presso l'Fnte, a

qualsiasÌtitolo e di qualsiasiqualifica. ln particolare, esso si applica:

a) ai dipendenti, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, del Comune diCapri Leone, ivi

compresi ititolaridi incarichi negli ufficidi diretta collaborazione deivertici politicii

b) al personale dipendente dialtre Amministrazionipubbliche che prestiservìzio presso il Comune di

Caprì Leone a qualunque titolo (ad esempio ìn virtÌr di comando, convenzione ex art. 14 del CCNL

22/1/2004, incatica ex art. 1, comma 557, della Legge 311/2004), nonché al personale uti izzato dal

Cornune per Lavori Socialmente Utili (LSU) ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. n.46a/1997;

c) per quanto compatibile, a tutti icollaboratori o consulenli del Comune, con qualsiasi tipologia di

contrattoo incarico ea qualsiasi titolo;

d) pe" qLranlo ( ompdl,bile. dr Lolldborator , a qLral<iaqi titolo. oi i'rprp<e forn;ta.i di bpni o se'vi7i o

che realizzano opere in favore dell'Amministrazione comunale.

2. Ai fini di cui sopra, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni e delle

consulenze di cui alle lettere b) e c) del comma 1, è richiamata l'osservanza degliobblighi prevÌstÌdaÌ
presente Codice e sono previste apposite disposizioni o clausole di risoluzÌone o decadenza del

rapporto per icasi più gravidi inosservan?a degliobblighi derivanti dal presente Codice e diquelli de

Codice generale, mentre per icasì meno gravi, sono previste clausole comportanti penalità

economiche, eventLralmente in misura percentuale rispetto al compenso previsto, Le disposizioni e le

clausole da Ìnserire in ciascun atto di incarico o contratto vengono valutate e defínite dai competenti
ResponsabÌli dÌ settore in relazione alle tipologie di attività e dÌ obblighi del soggetto terzo nei

confronti dell'Amministrazione ed alle responsabilÌtà connesse. ll ResponsabÌle di settore che ha

stipu ato il contratto, sentito l'interessato, prowede ad azionare ed applicare tali clausole qualora
riscontri una violazione.

3. Per quanto concerne i collaboratori di cui alla lett. d) del comma 1, nei relativi bandi e contratti
sono prevÌste disposizionispecifiche di rispetto del presente Codice, nonché clausole di risoluzione e
decadenza delcontratto stipulato con l'impresa in caso di inosservanza.

4- Le previsioni del presente Codice si estendono, altresì, per quanto compatibili, ai dipendenti dei
soggetti controllati o partecipati dal ComLrne.

ARTICOTO 3 _ PRINCIPI GENERALI



1, ll dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazìone con disciplina ed onore e conformando
la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione arnministrativa. ll

dipendente svolge ìpropri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza

abusare della posizione o dei poteri dicuiè tltolare.

2. ll dìpendente rispetta altresì iprincipi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità,

obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce ìn posizione di indipendenza e irnparzialità,

astenendosi in ( è(o di Lorllitto di rnlereqs:.

3. ll dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evità

situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere

agli interessì o all'immagine della pubblica ammÌnistrazione. Prerogative e poteri pubblici sono

esercitati unicamente per le finalità di interesse Senerale per le qualisono staticonferiti.

4. ll ;ipendente esercita ipropri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima

economicità, efficìenza ed efficacia. La gestione dÌ risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle

attività arnministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la
qualità deirisultati.

5. Nei rapporti con idestinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di

trattamento a parÌtà di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti
negativi sui destinatari dell'azione amminìstrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso,

nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o

politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e

o entampnto \es\udle o 5u dllri d'versifallori.

6. ll dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporticon le altre Pubbliche

Amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsÌasi

forma anche telematica, nel rispetto della normatlva vigente.

ARTICOLO 4 - REGALI, COMPENsIE ALTRE UTILITA

1. ll dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità, né compensi che non

siano previsti per legge o per contratto di lavoro.

2- ll dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore

effettuati occasionalmente nell'ambito di rlcorrenze (es. Natale, Pasqua), relazioni di cortesia o

consuetudini internazionali. ln ognicaso, indipendentemente dalla circostanza che ilfatto costitllisca

reato, il dipendente non chiede e non accetta, pèr sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di

modico valore, a titolo dicorrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio

da soggetti che possano trarre beneficida decisioni o attività inerentiall'ufficio, né da soggetti neicui

confronti è o sta per essere chìamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio

ricoperto.

3- ll dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttarnente o

indirettamente, regali o altre utilità, salvo quellÌ diuso di modico valore comLrnque in via del tutto
occasionale e nell'ambito di ricorrenze (es. Natale, Pasqua), relazioni dicortesia o consuetudini.

4. Nello stesso modo e con gli stessi limiti, il dlpendente non offre, direttamente o indÌrettarnente,
regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore comunque in viè

del tutto occasionale e nell'ambito di ricorrenze (es. Natale, Pasqua), relazioni di cortesia o

consuetudini,

5. Aifini del presente articolo, per regali o altre utilità di modìco valore si intendono quelli divalore
non superiore, in via orientativa, a 150 euro annui, anche sotto forma di sconto. Siffatto limite
rappresenta iltetto complessivo massimo raggiungibile nell'arco dell'anno solare in caso di cumulo di

piir regali o altra utilità-

6. ogni dipendente del Comune che riceva regali, compensi ed altre utilità, al di fuori dei casi e dei

limiti consentiti dal presente articolo, deve prowedere alla sua immediata e soLlecita restituzione al

donante, dandone tempestiva comunicazione al proprio Responsabile di settore. Laddove, p€r

qualsivoglia ragione, la restituzione non sia possibile o sia eccessivamente difficoltosa, il bene



regalato è messo immediatamente a disposizione dell'Amministrazione che prowederà alla sua

utilizzazione per iniziative di pubblica utilità owero alla sua devoluzione in beneficienza, in favore dÌ
persone bisognose ovvero mediante assegnazione ad Associazioni localie/o nazionali senza scopo dÌ

lucro, secondo le modalità individuate con specifico prowedimento e nel rispetto del principio di

rotazÌone ed imparzialità.

7. I dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privatÌ che abbiano, o abbÌano

avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attrvita inerentr

all'area o ufficÌo diappartenenza. Gli incarichivietatisono tutti quelliconferiti da ditte appaltatrici o

professionistiche abbiano rapporticon ilComune, owero da privaticittadÌniche abbiano rn essere o

ìnstaurino procedimenti presso l'ufficio diassegnazione del dÌpendente. Per soggetti privati aventi un

interesse economico significativo si intendono in particolare:

a) coloro che sÌano, o siano stati nel bÍennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere e/o
lavori pubblicio ad albidifornitoridi benio di prestatoridiservizitenuti dalservizio dÌappartenenza
deldipendente;
b) cooro che partecipino, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per

l'aggiudÌcazione di appalti, subappalti, cottimifiduciario concessÌoni di lavorÌ, servÌzi o fornÌture o a

procedure per la concessione di sovvenzioni, contributì, sussidi ed ausilifinanziari o l'attribuzione di

vantaggjeconomici diqualunque genere curatedalservìzio diappartenenza;
c) coloro che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a

contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali
comunque denominati, ove ipredettiprocedìmentio prowedimentiafferiscano a decisionio attività
inerenti al Servizio di appartenenza.

8. Al fine dÌ preservare il prestigio e l'imparzialità dell'Amministrazione, i Responsabili di seltore
vigilano sulla corretta applicazione del presente articolo.

ARTICOLO 5 - PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI

1. Nel rispetto deila discip ina vigente del diritto di associazione, il dipendente cornunica per iscritlo
tempestivamente al proprio Responsabile di settore di appartenenza, utilizzando il modello allegato
al presente codice sotto la lettera "A", la propria adesione o appartenenza ad associazioni od

organizzazioni, a prescindere da loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interesgi possano

interferire con lo svolgimento dell attivÌtà dell'ufficio. ll presenie comrna non siapplica all'adesione a

partiti politici o a sindacati. I Responsablli di Settoie, a loro volta, effettuano la cornunicazione al

ResponsdbrlF pe lè prevèn7ionè de'la ( orruzione.

2. ln considerazione della portata generale delle funzioni che fanno capo al comune, non 5i ravvisano

ambìti di interesse esclusi dal dovere della comunicazione, eccezione fatta per le sole AssocÍazioni

con sede ed attività diambito esclusivamente locale ed estranee al Comune, anche se comportino lo
svolgimento di attività dí volontariato, purché estranea alla competenza professionale del

dipendente.

3. La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dalla iscrizione (in caso di nuova
iscrizione) oppure entro sette giornidall'entrata in vigore del presente Codice (in caso di adesionigià
awenute), al proprio Responsabile di settore, che inserisce la comunicazione nelfascicolo personale

del dipendente. I Responsabili dÌ settore effettuano la comunicazione al Responsabile per la

prevenzione della corruzione.

4. Pervenuta la comunÍcazione spetta, rispettivamente, al Responsabile di settore ovvero al

Responsabile per la prevenzione della corruzione valutare la compatibilità fra la partecipazione
all'Associazione o all'Organizzazione e le funzionisvolte daldipendente nell'ufficio cuiè preposto. ln

caso diconflitto di interessi, anche potenziale, il dÌpendente potrà essere trasferito ad altro settore.

5. ll dÌpendente non fa pressioni ai colleghÍ o agli utenti dei servizi o agli stakeholders con iquali
venga in contalto durante l'attività professionale, né costringe in alcun modo gli altri dlpendenti o gli

utenti o gli stakeholders ad aderire ad assoclazioni e/o organizzazioni di alcun tipo,
indipendentemente dal carattere delle stesse, promettendo vantaggi economici, personali o di

carriera owero prospettando svantaggi economici, personali o di carriera.



ARTICOLO 6 - COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI D'INTERESSE

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto
dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto, utilizzando il modello allegato al presente Codice

sotto ia lettera "A", il proprio Responsabile di settore di tutti irapporti, diretti o indiretti, di

collaborazÌone con soggetti privati, in qualunque modo retribultl, che lo stesso abbia o abbia avuto
negli ullimitre dnri, preLrsando:

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convLventè

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di

collaborazionej

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. I Responsabili disettore, a loro
volta, effettuano la comunicazione in parola al Responsabile per la prevenzione della corruzione.

2. ll dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere altività inerenti alle sue mansioni in

situazionidi conflitto, anche potenziale, dÌ interessicon interessi personali, del coniuge, di conviventi,
di parenti, di affini entro il secondo grado. ll conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura,
anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche,

sindacali o deisuperiori gerarchìci.

3. ll dipendente è tenuto ad effettuare le comunicazioni previste dal presente articolo non solo in

caso di assunzione e assegnazione all'ufficio, ma anche in coincidenza con ogni eventuale
trasferimento interno. Le dichiarazìoni dovranno essere altresì tempestivamente presentate in oBni

caso divariazione delle situazioni ivi disciplinate-

ARTICOLO 7 - OBBLIGO DI ASTENSIONE

1. ll dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano

coinvolgere ìnteressi propri, ovvero di suoi parentì, affini entro il secondo 8rado, del coniu8e o di

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di

soggettiod organizzazionicon cuieglio ilconiuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti
di credito o debito signìficativÌ, owero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore,
procuratore o agente, ovvero di entì, associazioni anche non riconosciute, comÌtati, società o

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. ll dipendente si astiene in ogni altro caso

in cui esistano gravi ragìoni di convenienza. Sull'astensione decide il Responsabile di settore dÌ

appartenenza. Ove la situazione di conflitto abbia riguardo ai Responsabili disettore, sull'astensÌone

decide il Responsabile per la prevenzione della corruzione.

2. Per le finalità di cuÌ al presente articolo, il dìpendente dà immediata comunicazione scritta
dell'obbligo di astensione al proprio Responsabile di settore, il quale valuta se la situazione realizza

un conflitto di interesse idoneo a ledere l'imparzÌalità dell'agire amministrativo. ll Responsabile di

settore risponde per iscritto sollevando il dipendete dall'incarico oVVero motivando espressamente le

ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività, tenendone informato il Responsabile
per la prevenzìone della corruzione. ove la situazione di conflitto abbia riguardo ai Responsabili di

Settore, questi ultimi effettuano la comunicazione al Responsabile per la prevenzione de la
corruzione,

3, Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall'incarico, esso dovrà essere affÌdato dal

Responsabile di settore ad altro dipendente owero, in carenza di dipendenti professionalmente

idonei, il Responsabile dovrà avocare a sé ognicompito relativo a quel procedimento. Nel caso in cui

l'obbligo di astensione riguardi il Responsabile di settore, la valutazione delle iniziative da assumere

sarà effettuata dal Responsabile per la prevenzione della corruzione, La comunicazione del

dipendente ed il verbale di verifica del Responsabile di settore owero del Responsabile per la

prevenzione della corruzione, con il relativo esito, sono inseriti nella docurnentazione agli atti del
procedimento.

4. Non costituiscono "attività" che comportano obbligo di astensione ai sensi del presente articolo
quelle che consistono in operazioni meramente esecutive di atti decisionali previarnente adottati
dall'Ente, qualì, ad esempio, gli ordinativi di incasso, imandati di pagamento, gli accertamenti



tributari emessi dall'ufficio finanziario, fermo restando il rispetto degli obblighi di imparzialità e

parità ditrattamento di cui al presente Codice e al Codice generale.

ARTICOLO 8 . PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SECNALA ILLECITI

1. ll dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'Amministrazione. ln

partÌcolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel Piano Triennale per la prevenzione

della corruzione, presta la sua collaborazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione e,

ferrno restando l'obbligo di denuncia a I'autorità Siudiziaria, segnala al Responsabile per la

prevenzione della corruzione, per il tramite de! suo superiore gerarchico, le eventuali situazioni dÌ

ilLecito nell'Amministrazione di cuisia venuto a conoscenza e ognisituazione ritenuta rilevante aÌfini
de presente articolo e dell'artÌcolo 8 del Codice Senerale-

2. Le segnalazioni possono avere ad oggetto comportamenti, rischi, reati e irregolarità ai dannì

dell'interesse pubblico, ln caso di segnalazioni anonime, le stesse potranno essere prese ìn
considerazione solo se sufficientemente circostanziate e dettagliate.

3. ll dipendente che segnala un illecito è tutelato secondo quanto previsto dell'art.54 bis del D. Lgs-

165/2001, Ìnserito dalla legge 190/2012. ln particolare, ll dipendente che denuncia al proprio

superiore gerarchico o all'autorità giudiziaria condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in

ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto a mìsure

discriminatorie, e la sua identità resta segreta.

4. ll Responsabile per la prevenzione della corruzione e l'Ufficio Procedirnenti Disciplinari (U.P.D.),

ricevuta la segnalazione, assumono le adeguate iniTiative a seconda del caso; resta ferma la
competenza del Responsabile del procedimento disciplinare; l'U.P.D. procede, inoltre, ove sr ravvrs

un conflitto in capo a tale Responsabile.

5. Nell'ambito del procedimento discipiinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata senza

il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito sia fondata su accertamenti distinti e

ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla

segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile
per la difesa dell'incolpato; tae ultima cÌrcostanza può emergere solo a seguito dell'audizione
de l'incolpato owero delle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. La denuncia è

sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22 e ss. 1.24L/1990 e s.m.1..

6. NeÌ casi piir gravi, l'Amministrazione può valutare il trasferimento per incompatibilità ambientale
deisoggetti Ìnteressati ma, nel caso del denunciante, solo con il consenso del medesimo.

ARTICOLO 9 - TRASPARENZA E TRACCIABILITÀ

1. ll dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle Pubbliche

Amministrazioni secondo le disposizioni normatÌve vigentì, prestando la massima collaborazione
neLl'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottopostiall'obbligo di pubblicazione sul sito
istituzionale.

2. ogni dipendente adempie con scrupolo e diligenza, nel rispetto dei termini fissati dal Piano

Triennale dela -Irasparenza ed lntegrità, alle richieste ed indicazioni del Responsabile dela
frasparenza al fine di tenere costantemente aggiornato il sito istituzionale e ademp ere nei tempi
dovuti alle comunicazioni agli organismi di controllo.

3. La tracciabi ità dei processidecisionali adottati daidipendenti deve essere, in tutti icasi, garantita

attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta ìn ogni momento la replicabilità,

4. Le misure organizzative per la trasparenza adottate ali'interno dall'Amministrazione e quelle

contenute nel Piano Triennale della Trasparenza ed lntegrità definiscono gli specifici obblìghi in capo

a ciascun ufficio,

5. Ogni dipendente si informa diligentemente sulle disposizionÌ contenute nel Prograrnma Triennale
della Trasparenza ed lntegrità e fornisce ai referenti per la trasparenza la collaborazione e le

informazioni necessarie alla realizzazione del programma e delle azioni in esso contenute.

ARTICOLO 10 - COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATI



1. Nei rapporti prlvati, comprese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali nell'eserclzio delLe

loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell'Amminìstrazione
per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa

nuocere all'immagine dell'Amministrazione, facendo venir meno ilsenso diaffidamento e fiducia nel

corretto funzionamento dell'apparato organlzzatìvo del Comune da parte dei cittadini o anche di una

categoria di soggetti (quali fruitori o prestatori di servizi o opere). Pertanto, non è consentito al

dìpendente fornire Ìnformazioni sul ruolo ricoperto presso il Comune a soggetti privati allo scopo dì'

ottenere benefici indirettìo evitare effetti negativi.

2. ll dipendente si astiene dal proporre modalità di accelerazione delle pratiche all'esame

dell'Amministrazione al difuori dei casi consentiti dalle norme di legge, così come proporre soluzioni

in contrasto con i principi di etica e legalità delì'azione amministrativa.

ARTICOLO 11 - COMPORTAMENTO IN SERVIZIO

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo

giustificato motivo, non rítarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dÌpendenti il

compimento di attìvità o l'adozione di decisioni di propria spettanza. Ogni Responsabile di settore

rileva e tiene conto in merìto all'equa ripadizione deicarichidi lavoro dieventualideviazionidovute
alla neglÌgenza dei dipendenti del proprio settore.

2. lldipendente utilizza ipermessi diastensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle
condizioni previste dalla legge, dai regolamentie daicontratticollettivi. ogni Responsabile disettore
vigila a che l'uso dei permessi di astensione awenga effettivamente per le ragioni e nei limiti previsti

dalla legge e dai contratti collettivi, evidenzìando eventuali deviazioni.

3. ll dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dlspone per ragioni di ufficio e iservizi
telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'Amministrazione. ll dipendente

utilÌzza i mezzi di trasporto dell'Amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei

complti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio. Ogni dipendente in
possesso, a vario titolo, delle strumentazionidell'Ente ha cura e responsabilità delle stesse.

4. I Responsabili di settore vigilano, altresì, sulla corretta timbratura delle presenze da parte dei
propri dipendenti, segnalando tempestivamente all'Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.) le

pratiche scorrette,

5. I controlli di cui sopra riguardo ai Responsabili di settore sono posti a carico del Segretario

comunale.

ARTICOLO 12 - RAPPORTI CON IL PUBBLICO

1. ll dipendente in rapporto con il pubblico sifa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibiLe

del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'Amministrazione, salvo diverse

disposizionÌdi servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti.

2. lldipendente opera con spirito di servizio, correttezza, cortesla e disponibilità e, nel rispondere alla

corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronÌca, opera nella maniera piir

completa e accurata possibile. qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia,
indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima Amministrazione. ll

dipendente, fatte salve le norme sulsegreto d'ufficio, fornisce le spiegazioniche glisiano richieste in
ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il

3. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche, il dipendente rispetta, salvo diverse

esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'Amminisirazione, l'ordine cronologico e

non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni genedche. ll dipendente rispetta 8li
appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro rec ami. I tempi dì risposta alle richieste
deì cittadinì sono costantemente monitorati neil'ambito dei tempi medi di procedimento

normativamente previsti.



EventualÍ scostamenti per superamento del tempo massÍmo owero in misura significativa rÌspelto al

tempo medio, devono essere motivati da circostanze oggettive, Analogamente deve avere riscontro
oggettivo 'accelerazione deitempi di procedimento rispetto a quelLiordinari.

4. Sa vo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confrontidell'Amministrazione nel suo
complesso, degli Amministratori, dei Responsabilie deicolleghi di lavoro. SÍ considera di particolare
gravità la vÍolazione dell'obbligo di astensione di cui al presente comma che awenga medÌante _

dichiarazioni rese in luoghi pubblici, a mezzo di social network o comunque in rete o con altri mezzi di
grande diffusione.

5. ll dipendente, svolgendo la sua attività lavorativa in un'Amministrazione che fornisce servizi al
pLrbblico, cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'Amministrazione anche
nelle apposite carte dei servizi. ll dipendente opera al fine di assicurare la continuÌtà del servizio, di
consentire agli utenti la scelta tra idivers; erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di
preqlè/ione dél qèrv 7io e s,r, livèl i di qualiîa.

6. ll dipendente non assume impegni, né anticipa lesito di decÌsioni o azioni proprie o altrui inerenti
all'ufficio, al difuorideicasi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni
amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizionÌdi legge e regolamentari in
materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità dÌ aVValersi anche dell'Ufficio
per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di attÌ o documenti secondo la sua

competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti
dell'Amministrazione.

7. ll dipendente osserua il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento deidati
personalÌ e/ qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili
tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei
motivÍ che ostano all'accoglimento della richjesta. qualora non sia competente a provvedere in
merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficÌo
competente della medesima Amministrazione-

ARTICOLO 13 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I RESPONSAEILI DI SETTORE

1. Ferma restando I'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si

applicano ai Responsabili di settore, ivi cornpresi i titolari di incarico ai sensi de l'articolo 110 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai sogÈetti che svolgono funzioni equiparate alle p.o.

operanti negli uffici didiretta collaborazione deJle autorità politiche.

2. ll Responsabile di seltore svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di
conferimento dell'incarìco, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo
adeguato per l'assolvimento dell'incarico.

3. ll Responsabile di settore, prima di assurnere le sue funzioni, comunica all'Amministrazione,
utilÌzzando il modello allegato al presente Codice sotto la lettera "8", gli interessi finanziari che
possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e
affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o
economiche che li pongano in contattifrequenticon I'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti
nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. ll Responsabile di settore fomisce le ínformazioni
sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuaJi dei reddÌti soggetti all'imposta sui
redditi de le persone fÌsiche previste dalla legge. Le comunicazioni e dichiarazioni di cui al presente
comma devono essere aggiornate periodicamente e, comunque, ad ogni mutamento sopravvenuto.

4. ll Responsabile di settore assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento
esemplare e imparzÌale nei rapporti con icolleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione
amministrativa.

5, ll Responsabile di settore cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per
finalità esclusivamenle istituzionali e, in nesslrn caso, per esigenze personali e vigila sul rispetto delle



regole in materia di incompatibilità, cumuÌo di impieghi ed incarichi di lavoro da parte dei propri
dipendenti, anche aJfine dievitare pratiche non consentite di "doppio lavoro".

6. ll Responsabile di settore cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere
organizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi
tra icollaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazìone delle informazioni, alla formazÌone e
all'aggiornamento del personale, all'inclusÌone e alla valorizzazione delle differenze digenere, di età
e di Londir'oni perconaii.

7. ll Responsabile di settore assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del
carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a

sua disposizione. ll Responsabile disettore affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e,
per quanro possrbile, se(ondo criteridi rola/tone.

8. ll Responsabile di settore svolge Ia valutazione del personale assegnato alla struttura cui è
preposto con imparzialità e rjspettando le indicazionied itempi prescritti.

9. ll Responsabile di settore intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a

conoscenza di un illecÌto, attÌva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, owero
segnala tempestivamente l'iÌlecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria
collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'Autorità giudiziaria penale o
segnalazione alla Corte deiConti per le rispettive competenze. Nelcaso in cui riceva segnalazione di
un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e
non sia indebitamente rivelata la sua identità nel procedimento disciplinare, aisensldeJl'articolo 54-
bis del D-Lgs. n. 165/2001.

10. ll Responsabile disettore, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondentialvero
quanto all'organizzazione, allrattività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi_ Favorisce la
diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso difÌducia nei
confrontÌ dell'AmministraTióne

11. lI Responsabile di settore assicura la collaborazione richiesta dal Responsabile per la prevenzione
della corruzione, anche attraverso la produzione di relazionie la partecipazione a incontri.

12. ll Responsabile di settore promuove la diffusione della trasparenza amministrativa, assicura il
rispetto degli adernpimenti relativi e partecipa alla condivisione delle informazioni e degli atti
ail'interno della struttura, nel rispetto dei limiti riguardanti il segreto di ufficio e la riservatezza_

13. ll Responsabile di settore è garante della regolare e adegLlata conservazione deglj atti, sia in suo
possesso, sia degJi ufficida questo coordinati, assicurandone la consultazione immediata e funzionale
e risponde sia dell'eventuale smarrirnento diquesti, sia del loro deterioramento.

ARTICOLO 14 - CONTRATTI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratii per conto della
Amministrazione, nonché nella fase diesecuzione deglistessi, iidipendente non ricorre a mediazione
di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o
aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto- ll presente comma non si applÌca ai casi in
cui I Amm inistrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione professionale.

2. ll dipendente non conclude, per conto dell'Amministrazione, contratti di appalto, fornitura,
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'Amministrazione concluda contratti di appaltor
fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dÍpendente abbia
concluso contrattia titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questisiastÌene dal
partecipare all'adozione delle decisionied alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo
verbale scritto ditale astensione da conservare agli attidell'ufficio-

3. lldipendente che conclude accordÌo negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezìone
di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private
con le quali abbÌa concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio,



a

finanziamento ed assicurazione, per conto dell'Amministrazione, ne informa per Ìscritto ìl

Responsabile di settore.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il Responsabile di settore, questi informa per
iscritto il Responsabile per la prevenzione della corruzione.

5. ll dipendente che riceva, da persone fisiche o giLrridiche partecipanti a procedure negoziali nelle
quali sia parte I'Amministrazione, rimostranze orali o scritte sullroperato dell'ufficio o su quello dei
proprì collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore
gerarchico o fLrnzionale.

6. Tutti i dipendenti, collaboratori o incaricati che nell'esercizio delle funzioni e dei compiti loro
spettantjnell'ambito dell'organizzazione comunale intervengono neiprocedimenti relativiad appalti,
negoziazioni e contratti del Comune, compresa l'esecuzione ed Ìl collaudo, in ognifase, devono porre
in essere iseguenti comportamenti, oltre a quelligià disciplinatidal presente Codice:

assicurare la parità di trattamento tra le imprese che vengono in contatto con il Comune. A taÌi fini
devono astenersi da qualsiasi azione arbitraria che abbia effetti negatÌvi sulle imprese, nonché da
qualsiasitrattarnento preferenziale e non rifiutare né accordare ad alcuno prestazioni o trattamenti
che siano normalmente rifiutati od accordati ad altri;

mantenere con particolare cLrra la riservatezza inerente i procedimenti digara ed i nomlnativi dei
concorrenti prima della data discadenza di presentazione delle offerte;

- nella fase di esecuzione del contratto, la vaÌutazione del rispetto delle condizioni contrattuali è

effettuata con oggettività e deve essere documentata e la relativa contabilizzazione deve essere
conclusa neitempistabiliti. quando problemiorganizzativi o situazioni di particolaricarichi di lavoro
ostacolino l'immediato disbrigo delJe relative operazioni, ne deve essere data cornunicazione al
Responsabile di settore e I'attività deve comunque rispettare rigorosarnente I'ordine paogressivo di
rnaturazione deldiritto di pagamento da parte diciascuna impresa.

ARTICOTO 15 _ VIGILANZA, CONTROLLO E ATTIVITÀ FORMATIVE

1. ll controllo sull'attuazione e sul rispetto del presente Codice e del Codice generale è assicurato, in
primo uogo, dai ResponsabÌli di settore, iquali prowedono alla costante vigilanza sul rÌspetto degli
stessi.

2. La vigilanza ed il monitoraggio sull'applicazione deJ presente Codice spettano altresì, per quanto di
rispettÌva competenza, al Nucleo di Valutazione/ÓlV, all'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari
(U.P.D.), nonché al Responsabile per la prevenzione della corruzione.

3. ll Nuceo di Valutazione/OlV è chiamato ad emettere parere obbligatorio nell'ambito dela
procedura di adozione del presente Codice e deisuoiaggiornamenti, verificando che gli stessi siano
conformi a quanto previsto dalle linee CIVIT-ANAC. ll Nucleo di Valutazione/Olv, inoltre, svolge
attività di supervisÌone sull'applicazione delCodice ex art. 54, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001, così

corne modificato dall'art. 1, cornma 44, della L. 190/2012-

4. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'Ufficio per i Procedimenti DÌscÌplinari (U.P.D.) si

conformano alle previsioni contenLrte nel Piano di prevenzione della corruzione adottato
dall'Amministrazione ai sensi dell'art. 1, comma 2, della L. 190/2012. L'U-P.D., oltre alle funzioni
disciplinari dicui all'art.55 bis e segLrentidel D.Lgs. n. 165/2001, cura l'aggiornamento del presente
Codice di comporiamento, l'esame delle segnalazionì di vÌolazione del Codice, la raccolta delle
condotte illeclte accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'art. 54 bis del D. Lgs.

r6s/2a01.
5. ll Responsabile per la prevenzione della corruzÌone, ai sensi dell'art. 54, comma 7, del D. Lgs.

765/2001, cun la diflusione della conoscenza dei Codici di comportamento dell'AmminÌstrazione, il
monitoraggio annuale della sua attuazione sulla base delle segnalazioni dei Responsabili disettore.
Cura, altresì, la pubblicazione del Codice sul sito istìtuzionale del Comune e la comLrnicazione dei
risultati del monitoraggio all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'art. 1, comma 2, della L.

190/201,2.

ARTICOLO 16 . RESPONSABILITÀ CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE DEI DOVERI DEL CODICE
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1. Le vÌolazioni degliobblighi previsti dal presente Codice integrano comportamenticontrari ai doveri
d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente

Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, dà luogo

anche a responsabilità penale, civile, amminìstrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è

fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei
principi di gradualità e proporz:ondlità delle \dn/ioni.

2. Ai fini della determÌnazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente
applìcabile, la violazione è valutata in ognisingolo caso con riguardo alla gravità del comportamento
e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'Amministrazione. Le

sanzioniapplicabilisono quelle previste dalla legge, dai regolamentie daicontratticollettivìsecondo
quanto prevìsto dal'art. 16, comma 2, del Codice generale. I contratti collettivi possono prevedere

ulteriori criteri di indìviduazÌone delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del
presente codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preawiso per icasi Bià previsti dalla legge,

dai regolamenti e dai contratti collettivi.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare deÌ
pubblicidipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o daicontratticollettivi.

ARTTCOLO 17 - DTSPOS!ZIONt FtNAL|

1. ll Responsabile per la prevenzione della corruzione, di raccordo con i Responsabili di settore, dà la
più ampia diffusìone al presente Codice, pubblicandolo sul sito internet istituzionale del Comune,

nonché notificandolo a tutti idipendenti, ivi compresi ititolari di incarichi negli uffici di diretta
collaborazìone del vertice politico, ed aititolari di contratti di consulenza o collaborazìone a qualsiasi

titolo, anche professionale, dÌ imprese fornitrici diservizi in favore dell'Amministrazione.

2. lResponsabili di settore, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in

mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegnano e fanno sottoscrivere ai nuovi assunti,

con rapporti comunque denominati, copia del presente Codice di comportamento.

3. ll presente Codice costituisce uno degli strumenti di attuazione della L. 190/2012 e del Piano

triennale di prevenzione della corruzione; pertanto, isuoi contenuti saranno integrati ed aggiornati
periodicamente anche Ìn rapporto agli adeguamenti annuali del Piano di prevenzione della

corruzione, alfine di mantenere il costante ed idoneo collegamento tra idue documenti.
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Allegato A
COMUNE DICAPRI LEONE

(Provincia di Messina)

DICHIARAZIONE SOSIITUTIVA RESA AI SENSI DEGLI ARTT. 5 - 6 DEL D,P,R. ,16.4,20I3 N. 62 E DEGLI ARTT.
5 .6 DEL CODICE DI COII/IPORTAIIIENTO INTEGRATIVO OEL COMUNE DICAPRI LEONE

(aRr. 47 D.P.R. N. 44sl2000)

(..... ) it ...................
dipendente di

Ammrnirtraz one rn qualità di
................ consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'arl.76 DPR n.

2A/12/2OOO, solto la prcpria responsabilità,
Visti gli articoli 5 e 6 del D.P.R- 16.4.2013 n. 62, che tesiualmente dispongono:

resldente

Seruizio

445 del

"Art.5 - f..l ll dipendente comunica tempestivarnente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la proprÌa
adesione o appadenenza ad associazioniod organizzazioni, a prescindere dai loro carattere riservato o meno,
icuì ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell"ufficio. ll presente comma non
siapplica all'adesione a partiti politicio a sindacati."
"Art. 6 [...] ll dipendente, all'atto deli'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di
tutti irapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo
stesso abbja o abbia avuto negli ultimi tr€ annl, pr€cisando: a) se in prima persona, o suoi parenti o afiTni
entro il secondo grado, il coniuge o il convÌvente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cuÌ ha

avuto i predetti rapporti dÌ collaborazione; b) se talÌ rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che

abbiano interessi in attiviià o deckioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate [...]"
Vlstigli articoli5 e 6 del Codice dicomportamento integrativo del Comune diCapri Leone che testualmente
dlspongonol
"ARTICOLO 5 - PARTÉCJpAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI - 1. Nel rispetto della disciplina vigente
del diriito di associazione, il dipendente comunica per iscritto tempestivamente al proprio Responsabil€ dj

settore di appartenenza, utilizzando Ìl modello allegato al presente Codice sotto la lettera "A", la propria
adesione o appanenenza ad associazioniod organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno,
icul ambitl di interessi possano interf€rire con lo svolgimenio dellaitjvità dell'ufficio. ll presente comma non
si applica all'adesione a partiti polÌtici o a sindacati. I Responsabili di Settore, a loro volta, effettuano la

comunicazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione,
2. ln con5iderazione della portata generale delle funzioni che fanno capo al Comune, non si rawisano ambiti
di interesse esclusi dal dovere della comunicazjone, eccezione falta per le sole Associazioni con sede ed
attività di ambito esclusivamente locale ed estranee al Comune, anche se comporiino lo svolgimento di
altività divolontariato, purché estranea alla competenza professionale del dÌpendente.
3. La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dalla iscrizione (in caso di nuova iscrizione)
oppure entro sette giornÌ dall'entrata in vigore del presente Codice (in caso di adesioni gÌà awenute), al
proprio Responsabile di settore, che inserisce la comunicazÌone nel fascicolo personale del dipendente. I

ResponsabÌlÌdisettore effettuano la comunicazione alResponsabile per la prevenzione della corruzione.
4. Pervenuta la comunicazione spetta, rispettjvamenle, al Responsabile di settore owero al Responsabile per
la prevenzione della corruzÌone valutare la compatibilità fra la partecipazione all'Associazione o
all'Organjzzazione e le funzioni svolte dal dipendente nell'ufficio cui è preposto. ln caso di conflitto di
lnteressj, anche potenzlale, il dipendente poirà essere trasferjto ad altro settore.
5. ll dipendente non fa pressioni ai colleghi o agli utenti dei serujzi o agli stakeholders con iquali venga in
contatto durante l'attiviià professionale, né costringe Ìn alcun modo gli altri dipendenti o gli utenti o gli
stakeholders ad aderire ad associazioni e/o organizzazioni di alcun tipo,;ndipendentemente dal carattere
delle stesse, promettendo vantaggi economici, personali o di carrÌera ovvero prospettando svantaggl
economici, personali o di carriera."
"ARTICOLO 6 - COMUNICAZIONE DEGLI lNTERESS| FINANZIARI E CONFLITTI D'INTERESSE,1. Fermì restando
gli obblighi ditrasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio,
informa per iscritto, utilizzando il modello alleeato al presente Codice sotto la lettera "A", il proprio
Responsabile di settore di tutti i rapporti, diretti o indirelti, di collaborazione con soggetti privati, in
qualunque modo retribulti, che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultlmi tre anni, precisando:
a) se in prima persona, o suoi parenti o affinientro ils€condo grado, ilconiuge o ilconvivente abbiano ancora
rapportifinanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;

1).



b) se tali rapporti siano intercorsi o jntercorrano con soggetti ch€ abbiano interessi in attività o decisionÌ
inerenti allufficio, rimitatamente aIe pratiche a lui affÌdate. r Responsabiri di settore, a roro vorta, effettuano
la comunicazione in parola al Responsabite per la prevenzion€ delia corruzione.
2 ll dipendente sÌ astiene dal prendere decisioni o svolgere attività jnerenti alle sue mansroni in situazioni diconflitto, anche potenziale, di interessicon interessipersonali, del coniuge, diconviventi, diparenti, diaffini
entro il secondo grado rr confJitto può riguardare interessidi quars'asi natura, anche non patrimoniari, comequelli derivanti dalIintento di vorer assecondare pressioni poritiche, sindacaJÌ o deisuperiori gerarch,ci.3 rl dipendente è tenuto ad effettuare re comunicazioni previste dar presente articoro non soto in caso di
assunzione e assegnazione aI'ufficio, ma anche in coincidenza con ogni eventuare trasferimento interno. Le
dichiarazioni dovranno essere artresì tempestivamente presentate inlgni caso di variazione dele situazioni
ividisciplinate".

DICHIARA
1) La propria adesione o appartenenza alle seguenti associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro
carattere riservato o meno, i cui ambiti di interesse sìano coinvorti e/o possono interferi;e con Jo vorgimento
dell attività de 'ufficio:

2) I seguenti rapporti diretti o indietti di collaborazione con
essere o avuti negli ultimj due anni, precisando:

soegetti privati in qualunque modo retrÌbujti in

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini;;;;;li,;.;;;;;;;,li;;;;";;";;.;;;;;;i;";;,;;;";.;;;
rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predett' rapporti di collaborazione e precÌsamente:

b) se tali rapportÌ siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano Ìnt€ressi in attività o decisioni
inerentiall'ufficio, limitatamente alle pratiche a luiaffidate e precisamente:

Capri Leone, lì

INFORMATIVA AI SENSI DEL CODICE JN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
(anicolo 13 del decreto legistativo 30 gtusno 2003, n. 196 e successive modificaziont)
Ai sensl dell'alt. 13 del D.Lgs n. 196/2003 sÌ informa che jt Comune di Capri Leone, in quatità di Titotare de
trattamento, trètterà Ì dati forniti escrusivamènte per ro svoigimento dele attività connesse e per ,assorvimento
degl obbli8hi prescritti dalla legce, dallo statuto e dai Regotamenri comunatÌ in vtgore. dati personati acquisiti
5dranno trattati, anche cof moda[tà e]ertronica, da Responsabili e incarÌcati aurorizzati ar trattamento.
CapriLeone, lì . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Per presa vÌsione
tl/la dichiarante...---...
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Allegato B

COMUNE DICAPRI LEONE

(PROVINCIA D] MESSINA)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RESA AI SENSI DELL'ART. I3 DEL D-P.R. 16.4.20'13 N. 62 E DELL'ART. '13

DEL CODICE DI COMPORTAMENTO INTEGRATIVO DEL COI\4UNE DI CAPRI LEONE
(aRÌ. 47 D.P.R. N. 44512000)

di questa
residente a .....-.......................................( ) in Via.........................-......-............-. n.........., dipendente

consapevole delle sanzioni penalÌ rÌchiamate dall'art.76 DPR n.445
dèl ) a/12/2OOA, sotto la propr.d re\pon\dbiIld.
Visto I'articolo 13 del D.P. R. n.62 del L6/04/2013, che testualmente dispone:
"Art. 13 - ll dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amminÌstrazione le partecipazionÌ

azjonarie e gli altri interesslfinanziari che possano porlo in conflitto di Ìnteressi con la funzione pubblica

che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro Ìl secondo grado, coniuge o convivente che esercitano
attività poliiich€, professionali o economiche che li pongano in contattÌfrequenti con I'ufficio che dovrà

dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività Ìnerenti allufficio. ll dirigente fornisce le

informazionisulla propria situazlone patrimoniale e le dichiarazioniannuali dei redditisoggetti all'imposta

sui reddltidelle person€ fisiche previste dalla legge".

Visto ilcomma 3 dell'articolo 13 del Codice dicomportamenio integrativo delComune diCapri Leone, che

testualmente dispone:
"ARTICOLO 13 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I RESPONSABILI Dl SETTORE 3. ll Responsabile di

settore, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'Amministrazione, utilizzando il modello allegato
al presente Codice sotto la lettera "8", gli interessifinanziariche possano porlo ìn conflÌtto dÌÌnteressi con

la funzione pubblica ch€ svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o

convivente che esercitano attÌvità politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti
frequentÌ con I'ufficio che dovrà dirjsere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerent;
all'ufficio. ll Responsabile di settore fornisce le informazioni sulla propria situazione patrÌmoniale e le
dlchiarazioni annuall dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche
previste dalla legge. Le comunicazionie dichiarazionidicuìal presente comma devono essere aggiornate
periodicamente e, conunque, ad ogni mutamento soprawenuto",

DICHIARA

1) le partecÌpazioni azionarie e gli altri interessifinanziàri che possano porlo in conflitto di interessi con la
funzione pubblica che svolgei

Amministrazione in qualità di presso il Senr'izio

2) event!ali parenti e affinl entro il secondo grado/ coniuge o convivente
professionali o econornìche che li pongano ìn contatti frequenti con

cojnvolti nelle d€cisionìo nelle attività Ìnerenti all'ufficio e precisamente:

che esercitano attività polÌtiche,

l'ufficio che dirige o che siano

3) che la propria situazione patrimoniale è la seguente:

4) che i redditi soggetti all'imposta sui reddiiì delle persone fisiche sono:

CapriLeone,lì
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INFORMA-IIVA AI SENSI DEL CODICE IN MATERIA D PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

{articolo 13 del decreto l€sklativo 30 giugno 2003, n. 196 e successlve modiflcazioni)

Ai sensÌ de 'art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 si informa che il Comune di Capri Leone, in qualità dj Tito are del

trattamento, tratterà idati fornitÌ esclusivamente p€r lo svolgimento delle attività connesse e per

lassovimento degli obblìehi prescritti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti conrunali in vigore ldati
personali acquisitì saranno trattatl, anche con modalità elettronica, da Responsabili e incari'ati àutorizzati al

Capri Leone, lì ..................
Per presa visìone

ll/la dichiarante
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Il presente verbale, dopo la lettuî4

L'ASSESSORE ANZIANO
F.to Riccardo Mancari

si sottoscrive p€r conferma

IL PRESIDENTE
F.to Antonino triore

IL SEGRETARIO COMIINALE
F.to Dott.ssa Ail a Maria Messina

D' copia conforme all'originale, per uso amministrativo.
Capri leone Li 29.01.2016

Il rio Comunale
Maria Messinr)(Dott.ssa

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto attesta, che la prcsente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio - On Line del Comune
(\{wiv.comune.caprileone.me.it) il giomo

al

e vi rimaÌrà pgr quindici giomi consecutivi dal

L'ADDETTO

ATTESTAZIONE
Il sottoscritto Segretario atksta che la presente deliberazìone è stata pubblioata da1

o cho ngssuna osservazione o reclamo è petvenuto,

E Capri Leone 1r. Il Segretario Comunale

n Responsabile del Servizio

ESECUTI!'IT
D Trasrnessa ai Capigruppo Corlsiliari con nota Prot.

n. del i La presentc deliberazione e divcnuta esecutiva:

ú Essendo stata dichiarala immediatamgnte eseguibilc;
L'Addetto

Il Responsabile del servizio ] 
trDopo trascqrsi dieci giomi dalla data di pubblicazionel

Capri Leone li ,

Il Segretario Cornunale
Dott.ssa Anna Maria Messira

La p.escnt€ deliberazione è stata trasmessa p€r I'esecuzione a.ll'ufftcio

Capri l,cone 1ì, _ Il Responsabile dell'Uffi cio


